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unità 1 Misura delle grandezze

 ✓ L’es. 73 a pag. 23 stimola sia il controllo dei dati riportati in un articolo, sia la ca-

pacità di stimare numeri grandi in maniera ragionevole.

3. Equivalenze tra misure

Sottolinea che il fattore di conversione per i volumi è 1000 e non 10. Anche in questo 

paragrafo anticipiamo conoscenze di geometria solida, come cubi, spigoli, volumi. Alcuni 

studenti potrebbero averle incontrate nella scuola primaria e dovrebbero essere suffi-

cientemente familiari con esse per gli scopi di questa Unità.

 ✓ La richiesta di scrivere i risultati degli esercizi 95 e seguenti a pag. 24 sotto forma 

di potenza può essere ignorata (qui e negli esercizi analoghi dei prossimi paragrafi) 

se non hai ancora spiegato le potenze. In questo caso, puoi riprendere gli stessi 

esercizi dopo averle spiegate; sia come applicazione delle potenze sia come ripas-

so delle equivalenze.

 ✓ Gli studenti potrebbero poi sfruttare l’es. 1 a pag. 42 (e il suo analogo per i volu-

mi) per “farsi fare” le equivalenze dal computer. Vale comunque la pena che tu 

proponga questo esercizio, soprattutto se gli studenti ci arrivano da soli. Anche 

perché strumenti per fare le equivalenze sono ormai disponibili nelle calcolatrici 

dei cellulari, quindi c’è poco da nascondere.

4. Misura di capacità e di massa

Il litro è un altro “modo” per misurare il volume. Invece il peso varia a seconda dei mate-

riali, ma può essere utilizzato per misurare indirettamente il volume. Mostra che mentre 

le unità di volume si convertono tramite il 1000, il fattore di conversione di litri e di chili 

è 10.

 ✓ Gli esercizi da 352 a 359 a pag. 33 rappresentano equazioni. Togliere uno alla 

volta pesi uguali dai due piatti simula i princìpi di equivalenza. Naturalmente non 

è utile in questa fase menzionare i princìpi, ma il meccanismo può essere utile per 

creare una mentalità. Oppure puoi tradurre le bilance in equazioni che possono 

essere risolte come spiegato nelle Unità 2 e 3 di Aritmetica.

5. Misura del tempo

La misura del tempo, come del resto succederà a quella degli angoli, è un’occasione per 

parlare, senza troppa formalizzazione, di multipli e divisori. Trasmettere l’importanza, 

per la divisione, dei numeri che “hanno tanti divisori” ti aiuta a dare un senso più profon-

do quando parlerai di questi.

 ✓ Alcuni esercizi sui calcoli con le misure di tempo sono presenti nelle Unità 2 e 3 di 

Aritmetica.
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Sezione 1 Misura, enti geometrici e trasformazioni

Misura  
delle grandezze

Le grandezze e la loro misura sono un argomento scientifico e non matematico. Sicura-

mente sono trattate nel testo di scienze ma possono essere affrontate in comune fra le 

due materie, anche per renderle più vivaci attraverso esempi pratici. L’esposizione e gli 

esercizi che proponiamo sono ovviamente più riferiti al calcolo e al disegno delle figure 

geometriche, che alle situazioni scientifiche e tecnologiche nelle quali possono entrare 

in gioco.

1. Grandezze e loro misura

È importante che tu sottolinei la differenza tra una grandezza (lunghezza di un segmen-

to, superficie di un quadrato, volume di un solido…) e la sua misura, che è un numero, e 

non può non essere accompagnata da una unità di misura: 2 metri, 1 metro quadro, 5 

metri cubi… 

Una grandezza è una quantità, una caratteristica di un oggetto. La misura è un numero.

 ✓ Con riferimento agli esercizi 20 e seguenti a pag. 18, è necessario che l’esercizio di 

misurare rispetto a una unità di misura venga eseguito non “a occhio” altrimenti ci 

si basa sull’assunto che la misura sarà “sicuramente” un numero intero. Per questo 

proponiamo la carta da lucido (o carta da forno) o il ritaglio. Puoi usare questi esercizi 

anche come occasione per un lavoro di gruppo in classe con unità e oggetti arbitrari, 

per riflettere anche sulla comunicazione e sulla condivisione delle unità di misura.

2. Misura di lunghezza, di superficie e di volume

Parlando della misura delle superfici, introduciamo il concetto di grandezza derivata, 

che poi tornerà con grandezze come la velocità, la densità o il peso specifico. L’area di 

una superficie è una grandezza derivata e l’essere derivata dal metro induce spesso un 

errore comune che sta al confine tra concetto e linguaggio.

Non sempre è chiaro che se un metro quadro è l’area di un quadrato di lato 1 metro, la 

misura di un quadrato di lato 2 metri non è 2 metri quadri. Anche se mostriamo che un 

quadrato di lato 2 si divide in 4 quadrati di lato 1, l’errore continuerà a essere in agguato.

 ✓ Nell’esercizio Esplora, ragiona e scopri di pag. 20, i calcoli potrebbero essere svolti 

usando la notazione scientifica, se questa è già stata studiata nell’Unità 4 di Arit-

metica. Il risultato diventa che un anno luce corrisponde a circa  9461 ⋅  10   12   km . 

Un’altra unità di misura utilizzata in astronomia è l’unità astronomica (abbreviata 

con UA), che corrisponde alla distanza media tra la Terra e il Sole. Può essere inte-

ressante far fare una piccola ricerca e qualche calcolo: quanti km vale? A quante 

UA corrisponde un anno luce?
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